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SENATO DELLA REPTJBBLICA 

RELAZIONE DELLA 4a COMMISSIONE PERMANENTE 
(DIFESA) 

(RELATORE ANGELILLI) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori TADDEI e ZAGAMI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 OTTOBRE 1955 

Comunicata alla Presidenza il 13 novembre 1956 

Provvedimenti a favore degli ufficiali di complemento 
incaricati di funzioni giudiziarie presso i tribunali militar~. 

ONOREVOLI SENATORI. - l'l Corpo degli uf
ficiali in conge.do deoll.a ,giustizi•a militare, •CO

stituito nel 1985, com·prende tre ruoli: ord1-
na·rio, della riserva ed ausiliario. 

Ap·partengono di diritto a1 ruolo ordinario i 
magistrati ed i cancellie1ri militari di carriera; 
appartengono allo stesso, .ruolo, a domanda, 
liheri professionisti con una determinata an
zianità professionale. Al ruolo della riserva 
appartengono gli ufficiali provenienti dal ruolo 
ordinario, che abbiano superato i limiti di età 
fissati in 're1azione al grado. A·ppartengono, in
fine, al ruolo ausihario magistrati ordinari, 

TIPOGRAFIA DEL SEN A TP (Hi00) 

avvocati dello Stato, professori di università, 
·cancellieri ordinari, che, r1chiamati in base ad 
esigenze contingenti, ritorna:r~:o appena conge·· 
dati, all' A:rm•a di prove•nienza. 

N el corso della recente g•uerra essendo ll'isul
tati insuffidenti i quadri dei tre ruoli, furono 
conferite funzioni giudiziarie -ad ufficiali di 
complemento di vari co.rpi od anni, in possesso 
di determinati ·requisiti (per i magistrati, in 
ogni caso, la laurea in ·legge e l'iscrizione nel
l'albo degli avvocati). 

Un ·certo numero di ufficiali di co.mplemento, 
taluni a-ppartenenti già al ruolo ordinario a 
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domanda . (cioè non magistrati militari di car
riera), altri appartenenti ad armi o corpi di
versi furono trattenuti in servizio anche dopo 

' la cessazione dello stato di guerra, p·erchè, con·· 
gedato interamente il r•uolo ausiliario, i quadri 
dei funzionari di ·carriera, magistrati o can
cellieri, erano inadeguati all'esaurin1ento del
l'ingente arretrato. 

Si verificò, così, la precaria posizione di que
sti ufficiali che - trattenuti in se!L'vizio al 
solo titolo di ufficiali di complemento - erano 
suscettibili in ogni mo~mento di immediato 
congedo. 

Il legislatore -con I'arti·colo 10 della legge 
n. 376 del 5 giugno 1951, ha stabilito che non 
potevano essere istituiti ruoli s·peciali transi
tori in corrispondenza dei .ruoli organici di 
1nagistratctra e di cancelleria militari, ma ha 

- disposto nello .stesso tempo· che - fino a quando 
non fosse stato diversamente regolato con leg
-ge - gli ufficiali di complemento in atto inca-· 
ricati di -funzioni rgiudizri.ari.e (magistrati o
cancellieri)._ presso i Triblllnali militari, avreb
bero continuato ad essere trattenuti in ser-· 
vizio. 

Era chiaro l'intendimento del legislatore di 
·provvedere ad una sistemazio~e di quegli' uffi
-ciali diversa dalla istituzione di ruoli ordinari 
e di;e!L'sa dalla immissione nei ruoli organici 
di carriera. Era, altresì, evid-ente che il ~egisla·· 
to.re cristallizzando la situazione in atto - fino 
all'emanazione di un nuovo regolamento legi
slativo - intendeva provvedere in merito. 

Ed, in realtà, il possesso di requisiti rigorosi, 
i1 lungo servizio prestato (molti .superano i 
venti anni rdi servizio ininterrotto), la ;progres
siva .selezione subìta, fanno sì ·che si renda ne
cessario di ·provvedere alla sorte di questo per
sonale che per tanti anni ha servito lo Stato 
sacrificando agli interessi della istituzione ogni 
speranza di ripresa professionale. 

A questo mira l'att•uale disegno di legge che 
n-on -comp-orta p-er lo Stato ·che un modesto one·· 
re, e c-iò non s-olo perchè gE ~Ufficiali cui la leg-g~ 
si riferis·ce sono poch-e decirn·e, ma anche perchè 
gli stessi (tranne pochissimi .recentemente con
gedati, per aver rag'giunto l'età del congedo a-s
soluto) sono tuttora in servizio -e già godono 
di uno stipendio in relazione al rispettivo grado 
militare. 

Inoltre è pure da rilevare ·che l'ingresso di 
detti ufficiali del Coll'po -della giustizia militare 
non comporta alcuna modifi-cazione dei ruoli 
organici, trattandosi soltanto del .passaggio di 
tali ufficiali da1le armi o. dai corpi eui essi· 
attualmente appartengono, al corpo -in con
gedo :della giustizia militare, nel ruolo più ap
propriato in base ai· req'llisiti posseduti o al
l' età ferma restando la loro posizione di uffi-

' ciali di com•plemento richiamati. 
'L'articolo l del proposto disegno di le-gge 

dispone la isc~rizione a domanda, a seconda della 
rispettiva età, nel ruolo ord~nario o in quello 
di riserva della rispettiva ·categoria (magistrati 
o cancellieri) del Corpo in congedo della giusti
zia militare, con attribuzione di grado corri
spondente a quello militare da essi rivestito 
all'atto della iscrizione e di anzianità co,r.ri
spondente a quella del servizio prestato nella 
giustizia militare, degli ufficiali di cui all'arti
colo 10, ultimo comma, della legge 5 giugno 
1951, n. 37-6, i ,quali, alla data del 1° gennaio 
1955, abbiano prestato servizio negli uffici giu · 
diziari m-ilitari p:er almeno- 5 anni e che an.cora 
non fa,ccian-o parte del Corpo in congedo della 
giustizia militare. 

Con tale provvedimento i detti utp.cia-li ven
gono equiparati a quelli della medesima cate
goria già ap·partenenti al Co.rpo in ·congedo 
della giru.stizia milita1re (medesimo trattamento 
economico, stesso limite di età, stesse norme 
relative all'avanzamento, e-cc), mentre per 
quanto riguarda l'investitura del grado è da 
tenere presente che gli stessi hanno esercitato 
sempre funzioni correlative al loro g.rado mi
litare (e s-pesso anche superiori), tanto che fu 
loll'o concessa l'indennità di toga del grado 
-civile corrisponçlente al lQro grado' militare 
(Circolare 3490 dell'8 ottobre 1952, del Mini
stero della difesa-Esercito). 

Il secondo comma dell'articolo l pieve-de e 
precisa che detti ufficiali e quelli che già- ap
partengono al Corpo in congedo della giustiz,Ia 
militare continueranno a prestare servizio 
presso i Tri~buna~i militari com:e uffirCi.ali del 
Corpo in congedo della giustizia ,militare .fino 
al collocamento in congedo assoluto. 

L'articolo 2 del disegno di legge prescrive 
che gli ·ufficiali di cui aU'arti.colo precedente, 
che non potessero essere collocati negli D.rga
nici del Corpo in congedo della g.iustizia mili-
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. tare per mancanza di posti nei rispettivi ruoli 
e gradi, siano -considerati in so:prannumero 
per essere . assorbiti nell'organico a mano a 
mano che s.i vengano a costi tu ire vacanze, e ciò 
senza pregiudizio per il loro avanzamento. 

N ella situazione attuale, però, non vi dovreb.., 
bero e-ssere tali soprannumeri, in quanto, allo 
stato d:elle cose, .gli lUfiì:ciali -d'·arma aventi fun
zione di magistrato sono appena 21, e di essi 
parecchi sarebbero inquadrati, a causa dell'età, 
nel ruolo d~ riserva. 

Per quanto :r;iguarda la riserva relativa al
l'avanzamento, è appena il caso di rilevare 
che essa vale essenz.ialmente per le promozioni 
per meriti eccezionali, in quanto le promozioni 
normali si effettuano solo per anzianità e nel 
ruolo ordinario; nel ruolo riserva, invece, solo 
per meriti eccez,ionali. 

L'artic-olo 3, modHJ.cato dalla Co!Inm:issione, 
·considera valido a tutti .gli effetti ammin~stra
tivi, -compreso . il trattamento di quiescenza, 
il servizio comunque· prestato presso gli 'll:ffici 
giudiziari militari dagli uffidali cui il disegno 
di leg.ge si ri.ferisc·e. 

L'articolo 4, anche modificato dalla Commis .. 
s:ione, non fa che applicare al personale in pa . 

. rola quegli stessi benefici previsti neHa l·egi·· 
slaz.ione sui ruoli tranS"itori, allo scopo di faci·
litarne lo sfollamBnto o di aiutar-lo a raggiun .. 
gere il mi·nimo di servizio pensionabile ; mentre 
l'articolo '5 fi·ssa termini e modalità per fruire 
de.i :bene.fki pr·evisti. 

L'articolo 6, infine, stabilisce la estensione 
del nuovo regolamento legislativo a.gli u:ffi1ciali 
che· sono stati già raggi'Llnti o lo saranno prima 
che esso entri in vigore, dai limiti di età per il 
·coHoca~nento in congedo assoluto p·Devisti daìla 
legge 10 oap6le 1954, n. 113, e che sono stati e 
saranno collocati in congedo nonostante il di·· 
sp·ost? dell'articolo 10, ultimo comm-a, della 
leg~g~ 5 giugno 1951, n. 376, e senza usufruire 
di alcun trattamento di quiescenza. 

Onorevoli Senatori, 

il disegno di legge in esame venne discusso 
in sede deliberante dalla Commissione difesa 
nelle sedute del 23 marzo, 4 e 9 maggio, 6 giu
gno 1956. Udita la relazione ed esaurita la di
scussi-one ·generale, si passò all' es.ame degli ar·
ticoli. 

Avendo suc-cessivamente il rappresentante 
del Governo, a norma dell'articolo 26 del Rego
lamento, ll'ichiesto nella seduta del 6 giugno 
195·6 che il di·segno di legge fosse discusso € 

votato dal Senato, la Commissione ne continuò 
I'esamoe in s€de referente. · 

Ciò premesso il relatore si rimette alla de
-cisione dell'Assemblea. 

ANGELILLI, reZatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEI PROPONENTI 

Art. l. 

In deroga alle norme rela.tive ai. requisiti 
per l'ammi~sione e per l'attribuzione dei gradi 
nel Corpo in congedo della giustizia militare 
e a~ ogni aUra disposizione contraria dei 
regi decreti 28 novembre 1935, n. 2397, ed 
8 luglio 1937, n. 1825, e successive modi
ficazioni, gti ufficiali di cui all'articolo 10 
u. c. della legge 5 giugno 1951, n. 376, che alla 
data del 1° gennaio 1955 hanno prestato ser
\rizio negli uffici giudiziari militari per almeno 
cinque anni e che ancora non. fanno parte 
del Oor110 in congedo della giustizia militare, 
sono inscritti a clon1anda, a seconda della 
rispettiva età, nel ruolo ordinario .o in quello 
di riserva della rispettiv8J categoria (magistrati 
o cancellieri) del Corpo in congedo della giu
stizia militare, con attribuzione di grado cor
rispondente a quello militare da essi rivestito 
all'atto della inscrizione e di anzianità corri
spondente a quella del servizio prestato nella 
giustizia militare. 

Essi e gli altri nffieiali di cui alla medesima 
legge che già appartengono al Corpo in congedo 
della giustizia militare continueranno a pre
stare servizio presso i tribunali militari come 
ufficiali del Corpo in congedo della giustizia 
militare fino àl compiménto dei limiti di età 
stabiliti nell'articolo 4 della legge 12 n1aggio 
1942, n. 652. 

Art. 2. 

Gli ufficiali eli cuj all'articolo precedente 
che non potessero essere collocati negli organici 
del Corpo in congedo della giustizia militare 
per mancanza di posti. nei rispettivi ruoli e 
gradi, saranno considerati in soprannumero 
per essere assq_rbiti nell'organico a mano a 
mano che si costituiranno vacanze, senza 
pregiudizio per il loro avanzan1ento. 

DISEGNO DI LEGGE 

TES1'0 DELLA COMMISSIONE 

-Art. l. 

Identico. 

Art. 2. 

1180-A 
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Art. 3. 

Il servizio militare con1unque prestato ( d'ob
.bligo o a domanda) e quello civile effettuato 
alle dipendenze dello Stato dagli ufficiali di 
cui all'articolo l saranno considerati validi a 
tutti gli effetti an1ministrativi, compreso il 
trattamento di quiescenza e per tutta la loro 
effettiva durata. 

Art. 4. 

A fa v ore di coloro che entro sei mesi dalla 
data di attuazione della presente legge chie
deranno di essere collocati in congedo e di 
coloro che al raggiungimento del limite di 
età del ruolo di riserva non avranno ancora 
acquisito diritto a pensione, sarà liquidato il 
trattamento di quiescenza loro spettante a 
norma delle disposizioni vigenti e sarà inoltre 
conteggiato un aumento di cinque anni di 
servizio valutabile sia ai fini del compimento 
dell'anzianità necessaria per conseguire quel 
diritto~ sia per la liquidazione della pensione 

· o . della indennità per una volta sola. Tale 
aumento sarà elevato di Q.ue anni per coloro 
che hanno la qualifica di combattente o di 
partigiano combattente. 

Art. 5. 

La domanda di cui all'articolo l dovrà 
essere presentata in carta legale al .Ministero 
della difesa-Esercito entro trenta giorni dalla, 
entrata in vigore della _presente legge. 

Coloro ehe non la presenteranno oppure 
che la presenteranno fuori del termine pre-. 
scritto sar3Jnno ricollocati in congedo eon il 
trattamento previsto nell'articolo 3. 

Art. 6. 

Le disposizioni degli articoli precedenti sa
ranno applicate anche agli ufficiali di cui 
all'articolo ·10 u. c. della. legge n. 376 del 5 
giugno 195~ che, prima della entrata in vigore 
della presente legge, sono stati coJlocati in 
congedo assoluto in applicazione dell'articolo 65 
della legge n. 113, del 10 a.prile 1954. 

Art. 3. 

Il se.rv1z10 comunq'lle prestato dagli ufficiali 
di cui alla prese n te legge pres.so gli uffici gi u
diziari militari sarà considerato valido a tutti 
gli effetti annninisttrativi, compreso il tratta
mento di quiescenza. 

Art. 4. 

A favore di coloro che entro sei mesi dalla 
data di attuazione della presente legge chie
deranno di essere collocati in cong.edo sarà 
liquidato il trattamento di quiescenz.a loro spet~ 
tante a norma delle disposizioni vigenti e 
sarà inoltre conteggiato un aumento. di cinque 
anni di servizio valutabile sia ai fini del com
pimento dell'anzianità ·necess-aria per conse
guire quel diritto, sia per la liquidizione della 
pensione o della indennità per una volta sola. 
Tale aumento sarà elevato di due anni per 
coloro ohe hanno la ··quaHfi·ca di combattente 
o di partigiano combattente. 

Art. 5. 

Identico. 

Art. 6. 

Ident~ico. 




